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Meningite, il ministero della 
Salute rassicura: "Nessuna 
emergenza né carenza vaccini" 

 

Molte Regioni hanno voluto tranquillizzare i cittadini. Lazio e 
Piemonte: casi in calo. Niente allarme e No alla corsa ai farmaci è 
l'appello firmato dai medici di SItI, Sip, Fimmg e Fimp. Il pediatra: 
"Tanti genitori che chiedono il vaccino prima non volevano far 
immunizzare i figli neanche contro il morbillo" 

Nessun problema di approvvigionamento vaccini e nessuna emergenza sanitaria sulla 
meningite: è quanto è emerso nella riunione al ministero della Salute a livello tecnico, 
convocata dal direttore generale della Prevenzione sanitaria, per monitorare la situazione. 
Nella riunione è stata ricordata l'importanza di seguire il calendario vaccinale e di 
consultarsi con il proprio medico in merito all'opportunità e alle tempistiche delle 
vaccinazioni. 
 
Alla riunione hanno partecipato referenti del ministero, dell'Istituto superiore di sanità, 
dell'Agenzia italiana del farmaco, del comando dei Nas, di Farmindustria e della Regione 
Toscana. Nel corso della riunione sono stati nuovamente analizzati i dati dei casi di 
meningite che si sono verificati fino ad oggi nel Paese ed è stato ribadito che, si legge in 
una nota del ministero, "non esiste alcuna evidenza di emergenza di sanità pubblica 
relativa alla meningite a livello nazionale". 

Meningite: sintomi, contagio e rimedi - La scheda 
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Per quello che riguarda la Regione Toscana, dove da alcuni anni esiste un numero più 
elevato di episodi di Meningococco C rispetto alle attese, "si è valutato l'andamento della 
casistica e concordato di proseguire con la collaborazione in atto". E una nota della Usl di 
Livorno fa sapere che nel territorio sono in arrivo 5mila dosi di vaccino. In tutto il territorio 
dell'Asl Toscana nord ovest sono disponibili, sia per i medici di medicina generale che 
per i servizi aziendali, le necessarie dosi di vaccino antimeningococco C. Lo ha reso noto 
l'azienda sanitaria. "Lunedì - precisa una nota dell'Asl - è inoltre prevista un'ulteriore 
fornitura di vaccini". 
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Nuovi casi. A Napoli una ragazzina di 13 anni è stata ricoverata all'ospedale Cotugno per 
un caso di meningite. Dai primi accertamenti, riferiscono fonti sanitarie, si tratta di 
meningite batterica ma non di meningococco: le condizioni della ragazzina sono giudicate 
"soddisfacenti", seppur rimane alta l'attenzione medica sul caso. 
 
E' stato diagnosticato a Barletta il primo caso di meningite in Puglia. E' accaduto ieri 
all'ospedale 'Dimiccoli'. Il paziente, un 43enne di origini senegalesi, residente a Barletta da 
anni, soffre di diverse patologie e il tipo di meningite accertata dai medici dell'ospedale è 
virale, non batterica e, dunque - precisa l'azienda sanitaria - non infettiva. L'uomo già ieri 
era stato trasferito dalla Casa sollievo della sofferenza di San Giovanni Rotondo, in 
provincia di Foggia, dove si trova ricoverato nel reparto di rianimazione. Le sue condizioni 
sono stabili. 
 
Un uomo di 47 anni è ricoverato all'ospedale Cà Foncello di Treviso affetto da meningite 
da meningococco. Lo rivela la direzione dell'Azienda Ulss 2 dopo gli esami di laboratorio 
portati a termine dalla Microbiologia. Il paziente che risiede nel trevigiano ha iniziato ad 
accusare, martedì, un episodio febbrile importante che lo ha portato, ieri sera, a 
presentarsi al pronto soccorso. Attualmente è ricoverato in terapia intensiva in gravi 
condizioni. 
 
A Palermo è stata ricoverata una donna di 70 anni. E c'è il caos nei dodici centri 
dell'Asp per ottenere il vaccino contro il meningococco. Anche stamattina, per il quinto 
giorno lavorativo di fila, centinaia di persone hanno affollato le strutture dell'azienda 
sanitaria sin dalle prime ore del mattino, ma non tutti sono riusciti a vaccinarsi per 
esaurimento delle dosi. Le scorte al centro di smistamento dell'Asp sono ormai al lumicino 
e si aspetta in questi giorni un rifornimento di altre 8.800 dosi di quadrivalente. "Non c’è 
nessun allarme - spiega Nicola Casuccio, responsabile del dipartimento di Epidemiologia 
dell'azienda sanitaria - solo cinque casi si sono registrati a Palermo nel 2016, in linea con 
la casistica dell’anno passato". Il consiglio è vaccinarsi "ma senza ansie e soprattutto 
evitando lunghi e inutili pellegrinaggi nei centri assediati". 
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Le Regioni. Anche alcune Regioni hanno voluto rassicurare direttamente la 
popolazione. L'Emilia-Romagna ha sottolineato che non c'è nessun allarme meningite 
nella regione. Di più, non c'è nessuna emergenza neanche nel resto d'Italia. Lo 
assicurano in una nota i sanitari della Regione, che invitano a non generalizzare il caso 
Toscana e cercano di fugare le preoccupazioni emerse in questi giorni anche in Emilia-
Romagna (oggi è stato ricoverato in condizioni molto critiche all'ospedale 
di Ravenna un uomo di 40 anni). Rimane comunque valida l'esortazione ad "aderire 
alle campagne di vaccinazione, come fattore di prevenzione, rivolte ai bambini dai 13 
ai 15 mesi di età e agli adolescenti di 13-14 anni, secondo i calendari vaccinali 
ordinari". E' questa la "misura più efficace per contrastare la diffusione" del batterio. 
 
I consigli. Per adulti e anziani, invece, la vaccinazione è consigliata "solo se ci sono 
fattori di rischio" tra cui "patologie croniche che comportano deficit immunitario", ma 
anche il fatto di "recarsi in maniera continuativa in toscana per motivi di lavoro o 
studio". Insomma, la Regione sottolinea che "il verificarsi di casi sporadici di meningite 
C non devono portare a un'irrazionale corsa al vaccino". Per gli anziani, semmai, "sono 
raccomandate la vaccinazione anti-influenzale e anti-pneumococco, malattie che 
possono colpirli molto più della meningite". 
 
La situazione relativa alla diffusione della meningite batterica in Piemonte è, secondo 
l'assessorato regionale alla Sanità, nella norma, con un trend in continua diminuzione 
nel 2016 rispetto agli anni precedenti, grazie anche all'introduzione dal 2010 della 
vaccinazione dei bambini. Pertanto l'assessorato regionale non consiglia la 
vaccinazione. 
 
Sono stati meno di cinque i casi di meningite C registrati nel 2016 in Liguria, circa 0,3 
casi ogni 100.000 abitanti all'anno e la Regione vanta una copertura vaccinale di quasi 
il 90% tra i bambini fino a tre anni d'età, sopra la media nazionale dell'80%. Lo hanno 
sottolineato il presidente della Regione Giovanni Toti e l'assessore regionale alla 
Sanità Sonia Viale stasera a Genova dopo la riunione che si è svolta ieri della rete di 
emergenza sanitaria regionale. Anche la Regione Marche e Friuli Venezia 
Giulia hanno confermato "l'assenza di una emergenza sanitaria collegata alle 
meningiti meningococciche". 
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"Nel Lazio, come già confermato dalle associazioni dei Medici, non esiste alcun allarme - 
fa sapere la Regione - infatti nel 2016 non sussistono incrementi di casi di meningite 
rispetto al periodo precedente (2001-2015), ma anzi rispetto al 2015 sono diminuiti 
passando dai 25 casi del 2015 ai 19 casi di meningite meningococcica del 2016 segnalati 
in tutta la regione (pari a 3,2 casi per milione di abitanti). L'incidenza di questo tipo di 
meningite è sostanzialmente sovrapponibile a quello dell'intero Paese (dati Istituto 
Superiore di Sanità)". 
 
Per quanto riguarda i vaccini "La rete sanitaria regionale, anche a fronte dell'incremento 
esponenziale delle richieste che risultano quintuplicate negli ultimi giorni, è pienamente 
operativa e sta rispondendo al meglio alle esigenze dei cittadini che chiedono di essere 
vaccinati. Al momento nelle Asl della Regione Lazio vi sono oltre 15 mila dosi di vaccini 
disponibili a cui si aggiungeranno entro martedì ulteriori 8 mila dosi". 
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l pediatra. "Con l'allarme meningite siamo arrivati a una situazione drammatica. I nostri 
studi sono letteralmente invasi da genitori che temendo per la salute dei figli, alla prima 
linea di febbre corrono per chiedere informazioni", afferma il segretario provinciale della 
Federazione italiana medici pediatri (Fimp) Napoli, Antonio D'Avino. "In Campania non c'è 
alcun allarme reale per la meningite, nulla che sia al di là dei casi segnalati negli anni 
precedenti. Spero però che questa situazione serva almeno a convincere tanti genitori 
dell'importanza dei vaccini, prima di tutto per proteggere i propri figli contro morbillo, 
rosolia e parotite", sottolinea D'Avino. 
 
"Alcune mamme stanno comprando i vaccini contro i vari tipi di meningite in farmacia, per 
farlo poi somministrare direttamente dai pediatri. E' una scelta possibile, ma per nulla 
conveniente. In questo modo infatti il costo è molto più alto. Inoltre, le corse in ospedale 
non servono, anzi. Al pronto soccorso è bene andare solo dopo aver consultato il proprio 
pediatra", spiega il medico che richiama al buon senso: "Se è un dato positivo che 
moltissime mamme ora fanno la corsa al vaccino, il problema è che si sta creando una 
vera e propria psicosi - conclude D'Avino - Il paradosso è che molti di quei genitori che 
chiedono il vaccino contro il meningococco, sono stati finora scettici addirittura sulle 
vaccinazioni obbligatorie preferendo non vaccinare, ad esempio, contro il morbillo". 
 
"Allo stato attuale secondo i rilevamenti dell'Istituto superiore di sanità non vi è alcun 
aumento di casi di meningite in Abruzzo. Appena 4 nel 2015 e 3 i casi rilevati nel 2016. 
Tuttavia, per dare risposte ai cittadini, in un momento tra l'altro in cui si è fatta largo una 
preoccupazione sociale, la Regione sta valutando l'ipotesi di anticipare gli effetti del nuovo 
piano nazionale di vaccinazione", fa sapere l'assessore alla sanità dell'Abruzzo Silvio 
Paolucci, dopo gli ultimi casi di meningite, non contagiosa, in regione (un anziano 
ricoverato a Sulmona il 28 dicembre scorso; una donna ieri nell'ospedale di Avezzano). 
 
L'appello dei medici. Nessun allarme meningite e No ad una corsa indiscriminata al 
vaccino perché serve privilegiare le categorie più a rischio: è un appello firmato da quattro 
grandi categorie mediche: la Società italiana di igiene e medicina preventiva (SItI), la 
Società italiana di pediatria (SIP), la Federazione italiana dei medici di medicina generale 
(Fimmg) e la Federazione italiana dei medici pediatri (Fimp). 
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Meningite, il ministero della Salute: «Non c'è 
emergenza», ma è psicosi 
La psicosi meningite non si ferma, migliaia di chiamate alle Asl per la 
vaccinazione. Ma il ministero e quattro società scientifiche spiegano che non c'è 
motivo per una corsa indiscriminata al vaccino 

 

 

ROMA. Non accenna a placarsi la psicosi meningite, migliaia di persone chiamano le Asl per 
prenotare la vaccinazione anti meningite ma, spiegano dal ministero della Salute e da quattro 
società scientifiche, non esiste motivo per una corsa indiscriminata al vaccino, soprattutto fra 
le persone che non sono a rischio. Così come, hanno accertato gli esperti di un tavolo tecnico 
ministeriale, non ci sono problemi di carenza degli stock vaccinali. A tentare di tranquillizzare 
la popolazione allarmata, dopo i numerosi appelli dei giorni scorsi, sono quattro grandi 
categorie mediche, la Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (SItI), la Società Italiana 
di Pediatria (SIP), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (FIMMG) e la 
Federazione Italiana dei Medici Pediatri (FIMP). 
 
Meningite: cosa è, come si trasmette, come si combatte 

L'ultimo caso alla Statale di Milano con la morte di una studentessa, la seconda a distanza di 
quattro mesi. Ecco quali sono le forme più comuni e più pericolose di meningite, i sintomi da 
riconoscere, i vaccini da fare (a cura di Cinzia Lucchelli) 

Affermano che la situazione epidemiologica «è nel nostro Paese in linea con la consueta 
incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie 
hanno intrapreso interventi straordinari di prevenzione ». Ribadiscono la necessità di 
aderire alle normali campagne di immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione 
vaccinale rivolte a bambini e ad adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, 
«mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite 
le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate valutazioni caso 
per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni». 
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Grande paura meningite, l'esperto: "Virale o batterica, ecco come difendersi" 

I recenti casi in Toscana e Lazio hanno fatto scattare una sorta di psicosi da "meningite". Ma 
sotto questo ombrello sono raccolte infezioni di origine batterica (tra queste l'escherichia coli 
che ha colpito la maestra di Roma a Natale) e virale. Quando ci sono rischi per la vita e quali 
vaccini possono fare oggi bambini, adolescenti e adulti? Risponde il dottor Fabrizio Pregliasco, 
virolgo e immunologo in forza al Dipartimento di Scienze Biomediche per la Salute 
dell'Università di Milano intervista di Giulia Santerinimontaggio Francis D'Costa 

Secondo la Regione Lazio, non solo nella regione non c'è una emergenza meningite, ma 
l'incidenza della meningococcica nel 2016 è stata addirittura inferiore al 2015, con 19 casi 
rispetto a 25. Nel Lazio, fanno però sapere, sono disponibili oltre 15 mila vaccini e da martedì 
prossimo se ne aggiungeranno altre 8 mila dosi. In Toscana, invece, già nelle prossime ore 
arriveranno altre 5.000 dosi, nel Livornese. La psicosi collettiva riguarda soprattutto la 
meningite da meningococco ma a confronto, la meningite da pneumococco colpisce un 
numero più elevato di persone, soprattutto nella popolazione anziana, sottolinea 
HappyAgeing, l'alleanza italiana per l'invecchiamento attivo, che fa un appello alle regioni per 
la piena attuazione del Piano Vaccinale previsto nei nuovi LEA (Livelli essenziali di 
assistenza). 
Fra gli ultimi casi, martedì 3 gennaio è stato ricoverato in condizioni molto critiche all'ospedale 
di Ravenna un uomo di 40 anni, colpito da meningococco di tipo y, il cui sierotipo è uno dei 
quattro contenuti nel vaccino in uso. I familiari sono stati sottoposti a profilassi. Le sue 
condizioni sono stabili. E a Treviso è in terapia intensiva all'ospedale Ca' Foncello un 
47enne affetto da meningite da meningococco . A Napoli, una ragazza di 13 anni è stata 
ricoverata all'ospedale Cotugno perché affetta da meningite ma non da meningococco e le sue 
condizioni, come si apprende da fonti ospedaliere, non destano preoccupazioni. Anche la 
donna di 70 ricoverata a Palermo, primo caso del 2017 di meningite della regione, è affetta da 
pneumococco. Mentre il senegalese ricoverato ieri in gravi condizioni a Barletta, primo caso 
pugliese, è stabile. 

Nonostante le rassicurazioni e la forza dei numeri di questi casi, l'attenzione rimane altissima e 
come riferiscono i pediatri napoletani, molte mamme acquistano in farmacia il vaccino per poi 
farlo somministrare negli studi medici. All'Azienda per la tutela della salute (ATS) di Milano, in 
attesa che dal 10 gennaio entrino nel vivo le nuove disposizioni regionali, tanti cittadini 
chiedono ogni giorno informazioni e chiarimenti, quasi 400 al giorno, «numeri davvero da 
record» secondo la stessa ATS. 
 

05 gennaio 2017 
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Meningite, il ministero della Salute: 
«Non c'è emergenza», ma è psicosi 
La psicosi meningite non si ferma, migliaia di chiamate alle Asl per la 
vaccinazione. Ma il ministero e quattro società scientifiche spiegano che 
non c'è motivo per una corsa indiscriminata al vaccino 
05 gennaio 2017 

 

ROMA. Non accenna a placarsi la psicosi meningite, migliaia di persone chiamano le Asl 
per prenotare la vaccinazione anti meningite ma, spiegano dal ministero della Salute e da 
quattro società scientifiche, non esiste motivo per una corsa indiscriminata al vaccino, 
soprattutto fra le persone che non sono a rischio. Così� come, hanno accertato gli esperti 
di un tavolo tecnico ministeriale, non ci sono problemi di carenza degli stock vaccinali. A 
tentare di tranquillizzare la popolazione allarmata, dopo i numerosi appelli dei giorni scorsi, 
sono quattro grandi categorie mediche, la Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva 
(SItI), la Società Italiana di Pediatria (SIP), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina 
Generale (FIMMG) e la Federazione Italiana dei Medici Pediatri (FIMP). 

Meningite: cosa è, come si trasmette, come si 
combatteL'ultimo caso alla Statale di Milano con la morte di una studentessa, la 
seconda a distanza di quattro mesi. Ecco quali sono le forme più comuni e più pericolose 
di meningite, i sintomi da riconoscere, i vaccini da fare (a cura di Cinzia Lucchelli) 
Affermano che la situazione epidemiologica «è nel nostro Paese in linea con la consueta 
incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie 
hanno intrapreso interventi straordinari di prevenzione ». Ribadiscono la necessità di 
aderire alle normali campagne di immunizzazione previste dal Piano nazionale di 
prevenzione vaccinale rivolte a bambini e ad adolescenti che rappresentano le categorie 
più a rischio, «mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, 
ma vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente 
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effettuate valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di 
particolari esposizioni». 

Grande paura meningite, l'esperto: "Virale o batterica, ecco 
come difendersi"I recenti casi in Toscana e Lazio hanno fatto scattare una sorta di 
psicosi da "meningite". Ma sotto questo ombrello sono raccolte infezioni di origine 
batterica (tra queste l'escherichia coli che ha colpito la maestra di Roma a Natale) e virale. 
Quando ci sono rischi per la vita e quali vaccini possono fare oggi bambini, adolescenti e 
adulti? Risponde il dottor Fabrizio Pregliasco, virolgo e immunologo in forza al 
Dipartimento di Scienze Biomediche per la Salute dell'Università di Milano intervista di 
Giulia Santerinimontaggio Francis D'Costa 
Secondo la Regione Lazio, non solo nella regione non c'è una emergenza meningite, ma 
l'incidenza della meningococcica nel 2016 è stata addirittura inferiore al 2015, con 19 casi 
rispetto a 25. Nel Lazio, fanno però sapere, sono disponibili oltre 15 mila vaccini e da 
marted�ì prossimo se ne aggiungeranno altre 8 mila dosi. In Toscana, invece, già nelle 
prossime ore arriveranno altre 5.000 dosi, nel Livornese. La psicosi collettiva riguarda 
soprattutto la meningite da meningococco ma a confronto, la meningite da pneumococco 
colpisce un numero più elevato di persone, soprattutto nella popolazione anziana, 
sottolinea HappyAgeing, l'alleanza italiana per l'invecchiamento attivo, che fa un appello 
alle regioni per la piena attuazione del Piano Vaccinale previsto nei nuovi LEA (Livelli 
essenziali di assistenza). 
Fra gli ultimi casi, martedì� 3 gennaio è stato ricoverato in condizioni molto critiche 
all'ospedale di Ravenna un uomo di 40 anni, colpito da meningococco di tipo y, il cui 
sierotipo è uno dei quattro contenuti nel vaccino in uso. I familiari sono stati sottoposti a 
profilassi. Le sue condizioni sono stabili. E a Treviso è in terapia intensiva all'ospedale 
Ca' Foncello un 47enne affetto da meningite da meningococco . A Napoli, una 
ragazza di 13 anni è stata ricoverata all'ospedale Cotugno perché affetta da meningite ma 
non da meningococco e le sue condizioni, come si apprende da fonti ospedaliere, non 
destano preoccupazioni. Anche la donna di 70 ricoverata a Palermo, primo caso del 2017 
di meningite della regione, è affetta da pneumococco. Mentre il senegalese ricoverato ieri 
in gravi condizioni a Barletta, primo caso pugliese, è stabile. 
Nonostante le rassicurazioni e la forza dei numeri di questi casi, l'attenzione rimane 
altissima e come riferiscono i pediatri napoletani, molte mamme acquistano in farmacia il 
vaccino per poi farlo somministrare negli studi medici. All'Azienda per la tutela della salute 
(ATS) di Milano, in attesa che dal 10 gennaio entrino nel vivo le nuove disposizioni 
regionali, tanti cittadini chiedono ogni giorno informazioni e chiarimenti, quasi 400 al 
giorno, «numeri davvero da record» secondo la stessa ATS. 
 
05 gennaio 2017 
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Meningite. I vaccini ci sono, ma non c'è 
l'epidemia 
R.I. giovedì 5 gennaio 2017 

L'allarme che ha preoccupato non pochi è infondato. Il ministero della salute: nessun 
problema di approvvigionamento per farmacie e ospedali e nessuna emergenza sanitaria 

 
La vaccinazione è importante, seguendo però le indicazioni mediche (Ansa) 

I vaccini ci sono. L'allarme che ha preoccupato non pochi è infondato. Non c'è alcun 
problema di approvvigionamento vaccini e nessuna emergenza sanitaria in questo senso, ma 
anche sul fronte epidemiologico. È quanto è emerso nella riunione al ministero della Salute a 
livello tecnico, convocata dal direttore generale della Prevenzione sanitaria, per monitorare la 
situazione della meningite. Ad esempio in provincia di Livorno, considerata la forte richiesta di 
vaccinazioni, sono in arrivo 5.000 dosi. 
Nella riunione è stata anche ricordata l'importanza di seguire il calendario vaccinale e di 
consultarsi con il proprio medico in merito all'opportunità e alle tempistiche delle vaccinazioni. 
Alla riunione hanno partecipato referenti del ministero, dell'Istituto superiore di sanità, 
dell'Agenzia italiana del farmaco, del Comando dei Nas, di Farmindustria e della Regione 
Toscana. 
Nel corso dell'incontro sono stati nuovamente analizzati i dati dei casi di 
meningite verificatisi fino ad oggi nel Paese ed è stato ribadito che, si legge in una nota del 
ministero, "non esiste alcuna evidenza di emergenza di sanità pubblica relativa alla meningite 
a livello nazionale". Per quello che riguarda la Regione Toscana, dove da alcuni anni esiste 
un numero più elevato di episodi di Meningococco C rispetto alle attese, "si è valutato 
l'andamento della casistica e concordato di proseguire con la collaborazione in atto". 
La Società italiana di igiene e medicina preventiva (SItI), la Società italiana di pediatria (Sip), 
la Federazione italiana dei medici di medicina generale (Fimmg) e e la Federazione italiana 
dei medici pediatri (Fimp) affermano che la situazione epidemiologica "è nel nostro Paese in 
linea con la consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le 
autorità sanitarie hanno intrapreso interventi straordinari di prevenzione". 
Inoltre ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne di immunizzazione previste 
dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini e ad adolescenti che 
rappresentano le categorie più a rischio, "mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato 
ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e 
vanno eventualmente effettuate valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in 
funzione di particolari esposizioni". 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Meningite, medici presi d’assalto. Il ministero 
rassicura: i vaccini ci sono 
di ANTONIO MARRAS 

giovedì 5 gennaio 2017 - 19:07 

La psicosi continua, nonostante le rassicurazioni dei medici. In tutta Italia, e in alcune regioni in particolari, gli 
studi medici sono presi d’assalto da folle di genitori alla ricerca di informazioni sulla meningite e sui vaccini da 
fare, in particolare ai propri bambini oltre che eventualmente anche a se stessi. «Con l’allarme meningite siamo 
arrivati a una situazione drammatica. I nostri studi sono letteralmente invasi da genitori che temendo per la salute 
dei figli, alla prima linea di febbre corrono per chiedere informazioni», è il grido d’allarme che arriva dal segretario 
provinciale della Federazione italiana medici pediatri (Fimp) Napoli, Antonio D’Avino. «Se è un dato positivo che 
moltissime mamme ora fanno la corsa al vaccino, il problema è che si sta creando una vera e propria psicosi – 
aggiunge – Il paradosso è che molti di quei genitori che chiedono il vaccino contro il meningococco, sono stati 
finora scettici addirittura sulle vaccinazioni obbligatorie preferendo non vaccinare, ad esempio, contro il 
morbillo».  

«Nessun allarme meningite», dicono gli esperti 
È allarme meningite? No, per gli esperti. «La situazione epidemiologica è nel nostro Paese in linea con la 
consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove sono stati intrapresi interventi 
straordinari di prevenzione», dicono in una nota congiunta la Società italiana di igiene e medicina 
preventiva (Siti), la Società italiana di pediatria (Sip), la Federazione italiana dei medici di medicina 
generale (Fimmg) e la Federazione italiana dei medici pediatri (Fimp). Gli esperti ribadiscono la “necessità di 
aderire alle normali campagne di immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a 
bambini e adolescenti, mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno 
seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate valutazioni caso per caso 
con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni”. I medici, inoltre, auspicano che “le Regioni 
provvedano rapidamente a investire risorse umane nelle aziende sanitarie per fornire un servizio adeguato ai 
cittadini, soprattutto in previsione dell’imminente implementazione del nuovo calendario vaccinale nazionale che 
rappresenta un elemento fondamentale per la protezione della salute dei cittadini”. 

Nessun pericolo di finire le scorte dei vaccini 
Anche sul fronte dei vaccini, la richiesta è aumentata, ma la situazione è assolutamente tranquilla. Ne è convinto 
il presidente dell’Istituto superiore di sanità, Walter Ricciardi, che ha parlato al termine della riunione tecnica 
che si è svolta questa mattina al ministero della Salute per fare il punto sulla meningite. «I vaccini ci sono, non c’è 
emergenza, vanno tranquillizzati tutti», ha aggiunto, sottolineando però che la richiesta di vaccini “è aumentata: in 
certe aree, quelle in cui si sono verificati i casi di meningite, è triplicata, quintuplicata”.  
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(di Maria Emilia Bonaccorso) (ANSA) - ROMA, 5 GEN - Non accenna a placarsi la psicosi meningite, migliaia 
di persone chiamano le asl per prenotare la vaccinazione anti meningite ma, spiegano dal ministero della 
Salute e da ben quattro società scientifiche, non esiste motivo per una corsa indiscriminata al vaccino, 
soprattutto fra le persone che non sono a rischio. Cosi' come, hanno accertato gli esperti di un tavolo tecnico 
ministeriale, non ci sono problemi di carenza degli stock vaccinali.  
 
A tentare di tranquillizzare la popolazione allarmata, dopo i numerosi appelli dei giorni scorsi, sono quattro 
grandi categorie mediche, la Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (SItI), la Società Italiana di 
Pediatria (SIP), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (FIMMG) e la Federazione Italiana 
dei Medici Pediatri (FIMP). Affermano che la situazione epidemiologica ''è nel nostro Paese in linea con la 
consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie hanno 
intrapreso interventi straordinari di prevenzione''. Ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne 
di immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini e ad adolescenti 
che rappresentano le categorie più a rischio, ''mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai 
centri vaccinali, ma vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente 
effettuate valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni''.  
 
Secondo la Regione Lazio, non solo nella regione non c'è una emergenza meningite, ma l'incidenza della 
meningococcica nel 2016 è stata addirittura inferiore al 2015, con 19 casi rispetto a 25. Nel Lazio, fanno 
però sapere, sono disponibili oltre 15 mila vaccini e da martedì prossimo se aggiungeranno altre 8 mila dosi. 
In Toscana, invece, già nelle prossime ore arriveranno altre 5.000 dosi, nel Livornese.  
 
La psicosi collettiva riguarda soprattutto la meningite da meningococco ma a confronto, la meningite da 
pneumococco colpisce un numero più elevato di persone, soprattutto nella popolazione anziana, sottolinea 
HappyAgeing, l'alleanza italiana per l'invecchiamento attivo, che fa un appello alle regioni per la piena 
attuazione del Piano Vaccinale previsto nei nuovi LEA (Livelli essenziali di assistenza).  
 
Fra gli ultimi casi, martedì è stato ricoverato in condizioni molto critiche all'ospedale di Ravenna un uomo di 
40 anni, colpito da meningococco di tipo y, il cui sierotipo è uno dei quattro contenuti nel vaccino in uso. I 
familiari sono stati sottoposti a profilassi. Le sue condizioni sono stabili. E a Treviso è in terapia intensiva 
all'ospedale Ca' Foncello un 47enne affetto da meningite da meningococco. A Napoli, una ragazza di 13 
anni è stata ricoverata all'ospedale "Cotugno" perché affetta da meningite ma non da meningococco e le sue 
condizioni, come si apprende da fonti ospedaliere, non destano preoccupazioni. Anche la donna di 70 
ricoverata a Palermo, primo caso del 2017 di meningite della regione, è affetta da pneumococco. Mentre il 
senegalese ricoverato ieri in gravi condizioni a Barletta, primo caso pugliese, è stabile.  
 
Nonostante le rassicurazioni e la forza dei numeri di questi casi, l'attenzione rimane altissima e come 
riferiscono i pediatri napoletani, molte mamme acquistano in farmacia il vaccino per poi farlo somministrare 
negli studi medici. All'Azienda per la tutela della salute (ATS) di Milano, in attesa che dal 10 gennaio entrino 
nel vivo le nuove disposizioni regionali, tanti cittadini chiedono ogni giorno informazioni e chiarimenti, quasi 
400 al giorno, "numeri davvero da record" secondo la stessa ATS. (ANSA). 
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MENINGITE: Siti-Sip-Fimp-Fimmg, situazione in linea con consueta incidenza 
della malattia 
  

Giovedì, 05 Gennaio 2017  

  

Roma (AdnKronos Salute) - È allarme meningite? «La situazione epidemiologica è nel nostro 
Paese in linea con la consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove 
sono stati intrapresi interventi straordinari di prevenzione». Così in una nota congiunta la Società 
italiana di igiene e medicina preventiva (Siti), la Società italiana di pediatria (Sip), la Federazione 
italiana dei medici di medicina generale (Fimmg) e la Federazione italiana dei medici pediatri 
(Fimp) fanno chiarezza sulla situazione attuale. Gli esperti ribadiscono la «necessità di aderire alle 
normali campagne di immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte 
a bambini e adolescenti, mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, 
ma vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate 
valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni». I 
medici, inoltre, auspicano che «le Regioni provvedano rapidamente a investire risorse umane nelle 
aziende sanitarie per fornire un servizio adeguato ai cittadini, soprattutto in previsione 
dell'imminente implementazione del nuovo calendario vaccinale nazionale che rappresenta un 
elemento fondamentale per la protezione della salute dei cittadini» 
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VERTICE 

Meningite, il ministero rassicura: 
«Nessuna emergenza in atto». Ma è 
corsa al vaccino 

• 5 gennaio 2016 
	
  

In Italia non esiste al momento nessuna emergenza meningite a livello 
nazionale, né il rischio concreto che si esauriscano le scorte dei vaccini 
nonostante la corsa di molti a premunirsi, con un boom di richieste ad Asl e 
farmacie registrato in diverse Regioni. A fare il punto sulla situazione, dopo il 
proliferare dei casi segnalati in varie zone d'Italia, è il ministero della Salute, 
dove oggi si è riunito un tavolo tecnico sul monitoraggio continuo promosso 
dallo stesso ministero sul fronte meningite. Dall’analisi dei dati aggiornati sui 
casi di meningite verificatisi fino ad oggi in Italia è emerso come non esista, a a 
livello nazionale, alcuna evidenza di emergenza di sanità pubblica relativa alla 
meningite. 

Nessuna difficoltà nel reperimento del vaccino  
Per i tecnici ministeriali, non desta preoccupazione neppure il quadro degli 
approvvigionamenti dei vaccini. L'incontro – presenti rappresentanti 
dell'Istituto Superiore di Sanità, dell'Agenzia Italiana del Farmaco, dei Nas dei 
Carabinieri, di Farmindustria e della Regione Toscana, osservata speciale per i 
molti episodi di Meningococco C rilevati negli ultimi anni rispetto alle attese - ha 
confermato infatti che non esiste alcuna difficoltà di reperimento dei vaccini nel 
Paese, e non si è finora riscontrata alcuna interruzione nell'approvvigionamento 
degli stock. Tova così conferma ufficiale l'appello a non farsi prendere dalla 
psicosi meningite lanciato agli italiani da ben quattro società scientifiche: Società 
Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (Sitl), la Società Italiana di Pediatria 
(Sip), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (Fimmg) e la 
Federazione Italiana dei Medici Pediatri (Fimp). 

Adulti evitino «il ricorso indiscriminato ai centri vaccinali»  
Le raccomandazioni finali del tavolo tecnico ribadiscono poi l'invito a bambini e 
ad adolescenti - le due categorie più a rischio – ad aderire alle normali campagne 
di immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale. 
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Diverso il discorso per gli adulti, che dovrebbero invece «evitare un 
indiscriminato ricorso ai centri vaccinali», cui si dovrebbe ricorrere solo dopo 
«una valutazione caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di 
particolari esposizioni». 

Il quadro dei casi segnalati  
Nonostante le rassicurazioni dei medici e del ministero della salute il bollettino 
dei contagi continua a preoccupare molti italiani. Fra gli ultimi casi, il ricovero in 
condizioni critiche martedì scorso a Ravenna di un quarantenne colpito da 
meningococco di tipo y, il cui sierotipo è uno dei quattro contenuti nel vaccino in 
uso. I familiari sono stati sottoposti a profilassi. Le sue condizioni sono stabili. A 
Treviso è invece in terapia intensiva all'ospedale Ca' Foncello un 47enne affetto 
da meningite da meningococco. A Napoli, una ragazza di 13 anni è stata 
ricoverata perché affetta da meningite ma non da meningococco e le sue 
condizioni non destano preoccupazioni. Anche la donna di 70 ricoverata a 
Palermo, primo caso del 2017 di meningite della regione, è risultata affetta da 
pneumococco. Mentre il senegalese ricoverato ieri in gravi condizioni a Barletta, 
primo caso pugliese, è stabile. 

© Riproduzione riservata 
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LAVORO E PROFESSIONE 

Meningite, SItI-Sip-Fimp-Fimmg: 
«No allarmismi e seguire le 
indicazioni delle autorità 
sanitarie» 

 

La Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (SItI), la Società Italiana di 
Pediatria (Sip), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale 
(Fimmg) e la Federazione Italiana dei Medici Pediatri (Fimp) in relazione 
all'allarme che si è diffuso tra la popolazione riguardo i casi di meningite 
riportati dai media, affermano che la situazione epidemiologica è nel nostro 
Paese in linea con la consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione 
Toscana dove le autorità sanitarie hanno intrapreso interventi straordinari di 
prevenzione. 
Ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne di immunizzazione 
previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini ed ad 
adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, mentre per gli adulti va 
evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite le 
indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate 
valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di 
particolari esposizioni. 
Auspicano che le Regioni provvedano rapidamente a investire risorse umane 
nelle aziende sanitarie per fornire un servizio adeguato ai cittadini soprattutto in 
previsione dell'imminente implementazione del nuovo calendario vaccinale 
nazionale che rappresenta un elemento fondamentale per la protezione della 
salute dei cittadini. 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Meningite. Igienisti, pediatri e medici di famiglia 
in campo: “No ad allarmismi. Adulti evitino corsa 
indiscriminata ai centri vaccinali” 
I medici italiani sollecitano la popolazione a non cadere in un allarmismo 
ingiustificato, visto che i dati non mostrano alcuna epidemia in corso. E 
soprattutto ricordano che la vaccinazione è consigliata per bambini e 
adolescenti, mentre per gli adulti l'opportunità va valutata caso per caso con 
il proprio medico di fiducia prima di andare a fare la coda alla Asl. 
	
  

 

05 GEN - “La situazione epidemiologica nel nostro Paese è in linea con la consueta incidenza della 
malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie hanno intrapreso interventi 
straordinari di prevenzione. Ribadiamo la necessità di aderire alle normali campagne di 
immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini e ad 
adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, mentre per gli adulti va evitato un 
indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e 
vanno eventualmente effettuate valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di 
particolari esposizioni”. 
  
Così, in una nota congiunta, Fausto Francia, Presidente della Società Italiana di Igiene (SItI), Alberto 
Villani, Presidente della Società Italiana di Pediatria (Sip), Giampietro Chiamenti, Presidente della 
Federazione Italiana Medici Pediatri (Fimp) e Silvestro Scotti, Segretario Generale della Federazione 
Italiana Medici di Medicina Generale (Fimmg). 

 
“Auspichiamo che le Regioni provvedano rapidamente a investire risorse umane nelle aziende sanitarie 
per fornire un servizio adeguato ai cittadini – hanno aggiunto – soprattutto in previsione dell'imminente 
implementazione del nuovo calendario vaccinale nazionale che rappresenta un elemento fondamentale 
per la protezione della salute dei cittadini”. 
 
05 gennaio 2017 
© Riproduzione riservata 

	
  

	
  

	
  



[RASSEGNA	
  STAMPA]	
   9	
  gennaio	
  2017	
  

	
  

	
  

	
  

27	
  

	
  

	
  

Meningite, Siti-Sip-Fimp-Fimmg: No allarmismi e seguire le 
indicazioni delle autorità sanitarie 
05/01/2017  

 

La Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (Siti), la Società Italiana di Pediatria 
(Sip), la Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (Fimmg) e la Federazione 
Italiana dei Medici Pediatri (Fimp) in relazione all’allarme che si è diffuso tra la popolazione 
riguardo i casi di meningite riportati dai media, affermano che “la situazione 
epidemiologica è nel nostro Paese in linea con la consueta incidenza della malattia, tranne 
che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie hanno intrapreso interventi 
straordinari di prevenzione. Ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne di 
immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini ed 
ad adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, mentre per gli adulti va evitato 
un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite le indicazioni delle strutture 
sanitarie locali e vanno eventualmente  effettuate  valutazioni  caso per caso con il proprio 
medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni”. Auspicano “che le Regioni 
provvedano rapidamente a investire risorse umane nelle aziende sanitarie per fornire un 
servizio adeguato ai cittadini soprattutto in previsione dell’imminente  implementazione del 
nuovo calendario vaccinale nazionale che rappresenta un elemento fondamentale per la 
protezione della salute dei cittadini”. 
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Sanità e Politica 

Meningite, medici contro l’allarmismo: fidatevi delle autorità sanitarie 

Pediatri, medici di famiglia e la Società italiana di igiene e medicina preventiva 
(Siti) invitano alla cautela: “Evitare ricorso indiscriminato ai centri vaccinali” 

 
di Redazione Aboutpharma Online5 gennaio 2017 

 

I numeri della meningite nel nostro Paese sono in linea con la consueta incidenza 
della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie 
hanno intrapreso interventi straordinari di prevenzione. Così i medici di famiglia del 
sindacato Fimmg, i pediatri (Sip e Fimp) e la Società italiana di igiene e medicina 
preventiva (Siti) intervengono sull’allarmismo che si è diffuso in Italia dopo i diversi 
casi di meningite riportati dai media. 

Secondo i camici bianchi serve cautela e fiducia nelle indicazioni delle autorità 
sanitarie: “E’ necessario – scrivono – aderire alle normali campagne di 
immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a 
bambini ed ad adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, mentre 
per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno 
seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente  
effettuate  valutazioni  caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di 
particolari esposizioni”. 

Infine, un appello rivolto alle Regioni affinché “provvedano rapidamente a 
investire in risorse umane nelle aziende sanitarie per fornire un servizio adeguato ai 
cittadini soprattutto in previsione dell’imminente implementazione del nuovo 
calendario vaccinale nazionale che rappresenta un elemento fondamentale per 
la protezione della salute dei cittadini”. 
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Il ministero: "Nessuna emergenza per la 
meningite" 
  

Gio, 05/01/2017 - 19:04 

 

• SALUTE 

Nessuna emergenza per la meningite, nessuna  difficoltà di reperimento dei vaccini. Una 
riunione di livello tecnico, convocata dal Direttore generale della Prevenzione sanitaria, in 
merito al monitoraggio continuo attuato dal Ministero sul tema meningite, si è tenuta oggi 
presso il Ministero della Salute. Nel corso della riunione sono stati nuovamente analizzati i 
dati dei casi di meningite verificatisi fino ad oggi nel Paese ed è stato ribadito che non 
esiste alcuna evidenza di emergenza di sanità pubblica relativa alla meningite a livello 
nazionale. Nel corso dell'incontro è stata data ampia conferma che non esiste alcuna 
difficoltà di reperimento dei vaccini nel Paese e che non c'è stata alcuna interruzione 
nell'approvvigionamento degli stock. Con riferimento alla Regione Toscana, dove da alcuni 
anni esiste un numero più elevato di episodi di Meningococco C rispetto alle attese, si è 
valutato l'andamento della casistica e concordato di proseguire con la collaborazione in 
atto. E' stata, infine, rammentata l'importanza di seguire il calendario vaccinale e di 
consultarsi con il proprio medico in merito all'opportunità e alle tempistiche delle 
vaccinazioni. 

Incidenza in linea. I casi di meningite riscontrati in Italia non devono allarmare: sono in 
linea con la consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le 
autorità sanitarie hanno intrapreso interventi straordinari di prevenzione. E' l'appello che 
proviene dai medici della Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (SItI), Società 
Italiana di Pediatria (SIP), Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (FIMMG) 
e Federazione Italiana dei Medici Pediatri (FIMP). Le associazioni ribadiscono la necessità 
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di aderire alle normali campagne di immunizzazione previste dal Piano nazionale di 
prevenzione vaccinale rivolte a bambini ed ad adolescenti che rappresentano le categorie 
più a rischio, mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma 
vanno seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente 
effettuate valutazioni caso per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari 
esposizioni. I sanitari auspicano inoltre che le Regioni provvedano rapidamente a investire 
risorse umane nelle aziende sanitarie per fornire un servizio adeguato ai cittadini 
soprattutto in previsione dell'imminente implementazione del nuovo calendario vaccinale 
nazionale che rappresenta un elemento fondamentale per la protezione della salute dei 
cittadini. 

Lazio, casi in calo. "Nel Lazio, come già confermato dalle associazioni dei medici, non 
esiste alcun allarme, infatti nel 2016 non sussistono incrementi di casi di meningite rispetto 
al periodo precedente (2001-2015), ma anzi rispetto al 2015 sono diminuiti passando dai 
25 casi del 2015 ai 19 casi di meningite meningococcica del 2016 segnalati in tutta la 
regione (pari a 3,2 casi per milione di abitanti). L'incidenza di questo tipo di meningite è 
sostanzialmente sovrapponibile a quello dell'intero Paese (dati Istituto Superiore di 
Sanità)". Lo precisa in una nota la Regione Lazio, spiegando che la Rete sanitaria 
regionale, "anche a fronte dell'incremento esponenziale delle richieste che risultano 
quintuplicate negli ultimi giorni, è pienamente operativa e sta rispondendo al meglio alle 
esigenze dei cittadini che chiedono di essere vaccinati. Al momento nelle Asl della 
Regione Lazio vi sono oltre 15 mila dosi di vaccini disponibili a cui si aggiungeranno entro 
martedi' ulteriori 8 mila dosi". 
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Meningite, il ministero: "Nessuna 
emergenza né carenza vaccini" 
5  gennaio 2017 

Meningite, altri casi in Italia 

 

Nessun problema di approvvigionamento vaccini e nessuna emergenza sanitaria sulla 
meningite: è quanto è emerso nella riunione al ministero della Salute a livello tecnico, 
convocata dal direttore generale della Prevenzione sanitaria, per monitorare la situazione. 
Nella riunione è stata ricordata l'importanza di seguire il calendario vaccinale e di 
consultarsi con il proprio medico in merito all'opportunità e alle tempistiche delle 
vaccinazioni. 

Alla riunione hanno partecipato referenti del ministero, dell'Istituto superiore di sanità, 
dell'Agenzia italiana del farmaco, del comando dei Nas, di Farmindustria e della Regione 
Toscana. Nel corso della riunione sono stati nuovamente analizzati i dati dei casi di 
meningite che si sono verificati fino ad oggi nel Paese ed è stato ribadito che, si legge in 
una nota del ministero, "non esiste alcuna evidenza di emergenza di sanità pubblica 
relativa alla meningite a livello nazionale". 

Per quello che riguarda la Regione Toscana, dove da alcuni anni esiste un numero più 
elevato di episodi di Meningococco C rispetto alle attese, "si è valutato l'andamento della 
casistica e concordato di proseguire con la collaborazione in atto". E una nota della Usl di 
Livorno fa sapere che nel territorio sono in arrivo 5mila dosi di vaccino. 

Nuovi casi. A Napoli una ragazzina di 13 anni è stata ricoverata all'ospedale Cotugno per 
un caso di meningite. Dai primi accertamenti, riferiscono fonti sanitarie, si tratta di 
meningite batterica ma non di meningococco: le condizioni della ragazzina sono giudicate 
"soddisfacenti", seppur rimane alta l'attenzione medica sul caso. 

E' stato diagnosticato a Barletta il primo caso di meningite in Puglia. E' accaduto ieri 
all'ospedale 'Dimiccoli'. Il paziente, un 43enne di origini senegalesi, residente a Barletta da 
anni, soffre di diverse patologie e il tipo di meningite accertata dai medici dell'ospedale è 
virale, non batterica e, dunque - precisa l'azienda sanitaria - non infettiva. L'uomo già ieri 
era stato trasferito dalla Casa sollievo della sofferenza di San Giovanni Rotondo, in 
provincia di Foggia, dove si trova ricoverato nel reparto di rianimazione. Le sue condizioni 
sono stabili. 
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Un uomo di 47 anni è ricoverato all'ospedale Cà Foncello di Treviso affetto da meningite 
da meningococco. Lo rivela la direzione dell'Azienda Ulss 2 dopo gli esami di laboratorio 
portati a termine dalla Microbiologia. Il paziente che risiede nel trevigiano ha iniziato ad 
accusare, martedì, un episodio febbrile importante che lo ha portato, ieri sera, a 
presentarsi al pronto soccorso. Attualmente è ricoverato in terapia intensiva in gravi 
condizioni. 

Le Regioni. Anche alcune Regioni hanno voluto rassicurare la popolazione. L'Emilia-
Romagna ha sottolineato che non c'è nessun allarme meningite nella regione. Di più, non 
c'è nessuna emergenza neanche nel resto d'Italia. Lo assicurano in una nota i sanitari 
della Regione, che invitano a non generalizzare il caso Toscana e cercano di fugare le 
preoccupazioni emerse in questi giorni anche in Emilia-Romagna (oggi è stato ricoverato 
in condizioni molto critiche all'ospedale di Ravenna un uomo di 40 anni). Rimane 
comunque valida l'esortazione ad "aderire alle campagne di vaccinazione, come fattore di 
prevenzione, rivolte ai bambini dai 13 ai 15 mesi di età e agli adolescenti di 13-14 anni, 
secondo i calendari vaccinali ordinari". E' questa la "misura più efficace per contrastare la 
diffusione" del batterio. 

I consigli. Per adulti e anziani, invece, la vaccinazione è consigliata "solo se ci sono fattori 
di rischio" tra cui "patologie croniche che comportano deficit immunitario", ma anche il fatto 
di "recarsi in maniera continuativa in toscana per motivi di lavoro o studio". Insomma, la 
Regione sottolinea che "il verificarsi di casi sporadici di meningite C non devono portare a 
un'irrazionale corsa al vaccino". Per gli anziani, semmai, "sono raccomandate la 
vaccinazione anti-influenzale e anti-pneumococco, malattie che possono colpirli molto più 
della meningite". 

La situazione relativa alla diffusione della meningite batterica in Piemonte è, secondo 
l'assessorato regionale alla Sanità, nella norma, con un trend in continua diminuzione nel 
2016 rispetto agli anni precedenti, grazie anche all'introduzione dal 2010 della 
vaccinazione dei bambini. Pertanto l'assessorato regionale non consiglia la vaccinazione. 

Sono stati meno di cinque i casi di meningite C registrati nel 2016 in Liguria, circa 0,3 casi 
ogni 100.000 abitanti all'anno e la Regione vanta una copertura vaccinale di quasi il 90% 
tra i bambini fino a tre anni d'età, sopra la media nazionale dell'80%. Lo hanno sottolineato 
il presidente della Regione Giovanni Toti e l'assessore regionale alla Sanità Sonia Viale 
stasera a Genova dopo la riunione che si è svolta ieri della rete di emergenza sanitaria 
regionale. Anche la Regione Marche  e Friuli Venezia Giulia hanno confermato "l'assenza 
di una emergenza sanitaria collegata alle meningiti meningococciche". 

"Nel Lazio, come già confermato dalle associazioni dei Medici, non esiste alcun allarme - 
fa sapere la Regione - infatti nel 2016 non sussistono incrementi di casi di meningite 
rispetto al periodo precedente (2001-2015), ma anzi rispetto al 2015 sono diminuiti 
passando dai 25 casi del 2015 ai 19 casi di meningite meningococcica del 2016 segnalati 
in tutta la regione (pari a 3,2 casi per milione di abitanti). L'incidenza di questo tipo di 
meningite è sostanzialmente sovrapponibile a quello dell'intero Paese (dati Istituto 
Superiore di Sanità)". 
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Per quanto riguarda i vaccini "La rete sanitaria regionale, anche a fronte dell'incremento 
esponenziale delle richieste che risultano quintuplicate negli ultimi giorni, è pienamente 
operativa e sta rispondendo al meglio alle esigenze dei cittadini che chiedono di essere 
vaccinati. Al momento nelle Asl della Regione Lazio vi sono oltre 15 mila dosi di vaccini 
disponibili a cui si aggiungeranno entro martedì ulteriori 8 mila dosi". 

Il pediatra. "Con l'allarme meningite siamo arrivati a una situazione drammatica. I nostri 
studi sono letteralmente invasi da genitori che temendo per la salute dei figli, alla prima 
linea di febbre corrono per chiedere informazioni", afferma il segretario provinciale della 
Federazione italiana medici pediatri (Fimp) Napoli, Antonio D'Avino. "In Campania non c'è 
alcun allarme reale per la meningite, nulla che sia al di là dei casi segnalati negli anni 
precedenti. Spero però che questa situazione serva almeno a convincere tanti genitori 
dell'importanza dei vaccini, prima di tutto per proteggere i propri figli contro morbillo, 
rosolia e parotite", sottolinea D'Avino. 

"Alcune mamme stanno comprando i vaccini contro i vari tipi di meningite in farmacia, per 
farlo poi somministrare direttamente dai pediatri. E' una scelta possibile, ma per nulla 
conveniente. In questo modo infatti il costo è molto più alto. Inoltre, le corse in ospedale 
non servono, anzi. Al pronto soccorso è bene andare solo dopo aver consultato il proprio 
pediatra", spiega il medico che richiama al buon senso: "Se è un dato positivo che 
moltissime mamme ora fanno la corsa al vaccino, il problema è che si sta creando una 
vera e propria psicosi - conclude D'Avino - Il paradosso è che molti di quei genitori che 
chiedono il vaccino contro il meningococco, sono stati finora scettici addirittura sulle 
vaccinazioni obbligatorie preferendo non vaccinare, ad esempio, contro il morbillo". 

"Allo stato attuale secondo i rilevamenti dell'Istituto superiore di sanità non vi è alcun 
aumento di casi di meningite in Abruzzo. Appena 4 nel 2015 e 3 i casi rilevati nel 2016. 
Tuttavia, per dare risposte ai cittadini, in un momento tra l'altro in cui si è fatta largo una 
preoccupazione sociale, la Regione sta valutando l'ipotesi di anticipare gli effetti del nuovo 
piano nazionale di vaccinazione", fa sapere l'assessore alla sanità dell'Abruzzo Silvio 
Paolucci, dopo gli ultimi casi di meningite, non contagiosa, in regione (un anziano 
ricoverato a Sulmona il 28 dicembre scorso; una donna ieri nell'ospedale di Avezzano). 

L'appello dei medici. Nessun allarme meningite e No ad una corsa indiscriminata al 
vaccino perché serve privilegiare le categorie più a rischio: è un appello firmato da quattro 
grandi categorie mediche: la Società italiana di igiene e medicina preventiva (SItI), la 
Società italiana di pediatria (SIP), la Federazione italiana dei medici di medicina generale 
(Fimmg) e la Federazione italiana dei medici pediatri (Fimp). 
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Meningite, SItI-SIP-FIMP-FIMMG: no allarmismi, 
seguire le indicazioni delle autorità sanitarie 
Stefano Bertacchi	
  6 gennaio 2017	
  Articoli 

La Società Italiana di Igiene e Medicina Preventiva (SItI), la Società Italiana di Pediatria (SIP), la 

Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (FIMMG) e la Federazione Italiana dei Medici 

Pediatri (FIMP) in relazione all’allarme che si è diffuso tra la popolazione riguardo i casi di meningite 

riportati dai media, affermano che la situazione epidemiologica è nel nostro Paese in linea con la 

consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione Toscana dove le autorità sanitarie hanno 

intrapreso interventi straordinari di prevenzione. 

Ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne di immunizzazione previste dal Piano 

nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a bambini ed ad adolescenti che rappresentano le categorie 

più a rischio, mentre per gli adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno 

seguite le indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate valutazioni caso 

per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni. 

Auspicano che le Regioni provvedano rapidamente a investire risorse umane nelle aziende sanitarie per 

fornire un servizio adeguato ai cittadini soprattutto in previsione dell’imminente implementazione del 

nuovo calendario vaccinale nazionale che rappresenta un elemento fondamentale per la protezione della 

salute dei cittadini. 

Fausto Francia – Presidente della Società Italiana di Igiene (SItI) 

Alberto Villani – Presidente della Società Italiana di Pediatria (SIP) 

Giampietro Chiamenti – Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP) 

Silvestro Scotti – Segretario Generale della Federazione Italiana Medici di Medicina Generale 

(FIMMG) 
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Meningite, Ministero e medici: nessuna emergenza ma ormai è psicosi 

 

Redazione DottNet | 05/01/2017 20:45 

Migliaia di chiamate alle Asl per vaccinazione. Messaggi tranquillizzanti da Fimmg, Sip, 
Fimp e Sitl 

Non accenna a placarsi la psicosi meningite, migliaia di persone chiamano le asl 
per prenotare la vaccinazione anti meningite ma, spiegano dal ministero della Salute e da 
ben quattro società scientifiche, non esiste motivo per una corsa indiscriminata al vaccino, 
soprattutto fra le persone che non sono a rischio. Così come, hanno accertato gli 
esperti di un tavolo tecnico ministeriale, non ci sono problemi di carenza degli 
stock vaccinali. A tentare di tranquillizzare la popolazione allarmata, dopo i numerosi 
appelli dei giorni scorsi, sono quattro grandi categorie mediche, la Società Italiana di 
Igiene e Medicina Preventiva (SItI), la Società Italiana di Pediatria (SIP), la 
Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale (FIMMG) e la Federazione 
Italiana dei Medici Pediatri (FIMP). Affermano che la situazione epidemiologica ''è nel 
nostro Paese in linea con la consueta incidenza della malattia, tranne che per la Regione 
Toscana dove le autorità sanitarie hanno intrapreso interventi straordinari di 
prevenzione''. Ribadiscono la necessità di aderire alle normali campagne di 
immunizzazione previste dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale rivolte a 
bambini e ad adolescenti che rappresentano le categorie più a rischio, ''mentre per gli 
adulti va evitato un indiscriminato ricorso ai centri vaccinali, ma vanno seguite le 
indicazioni delle strutture sanitarie locali e vanno eventualmente effettuate valutazioni caso 
per caso con il proprio medico di fiducia in funzione di particolari esposizioni''. 

 
    Secondo la Regione Lazio, non solo nella regione non c'è una emergenza 
meningite, ma l'incidenza della meningococcica nel 2016 è stata addirittura inferiore al 
2015, con 19 casi rispetto a 25. Nel Lazio, fanno però sapere, sono disponibili oltre 15 mila 
vaccini e da martedì prossimo se aggiungeranno altre 8 mila dosi. In Toscana, invece, 
già nelle prossime ore arriveranno altre 5.000 dosi, nel Livornese. La psicosi 
collettiva riguarda soprattutto la meningite da meningococco ma a confronto, la 
meningite da pneumococco colpisce un numero più elevato di persone, soprattutto nella 
popolazione anziana, sottolinea HappyAgeing, l'alleanza italiana per l'invecchiamento 
attivo, che fa un appello alle regioni per la piena attuazione del Piano Vaccinale previsto 
nei nuovi LEA (Livelli essenziali di assistenza). Fra gli ultimi casi, martedì è stato 
ricoverato in condizioni molto critiche all'ospedale di Ravenna un uomo di 40 anni, colpito 
da meningococco di tipo y, il cui sierotipo è uno dei quattro contenuti nel vaccino in uso. I 
familiari sono stati sottoposti a profilassi. Le sue condizioni sono stabili. 
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E a Treviso è in terapia intensiva all'ospedale Ca' Foncello un 47enne affetto da 
meningite da meningococco. A Napoli, una ragazza di 13 anni è stata ricoverata 
all'ospedale "Cotugno" perché affetta da meningite ma non da meningococco e le sue 
condizioni, come si apprende da fonti ospedaliere, non destano preoccupazioni. Anche la 
donna di 70 ricoverata aPalermo, primo caso del 2017 di meningite della regione, è 
affetta da pneumococco. Mentre il senegalese ricoverato ieri in gravi condizioni a 
Barletta, primo caso pugliese, è stabile. Nonostante le rassicurazioni e la forza dei 
numeri di questi casi, l'attenzione rimane altissima e come riferiscono i pediatri 
napoletani, molte mamme acquistano in farmacia il vaccino per poi farlo somministrare 
negli studi medici. 
    All'Azienda per la tutela della salute (ATS) di Milano, in attesa che dal 10 gennaio 
entrino nel vivo le nuove disposizioni regionali, tanti cittadini chiedono ogni giorno 
informazioni e chiarimenti, quasi 400 al giorno, "numeri davvero da record" secondo la 
stessa ATS. 
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